PROVINCIALI: LA SCELTA DELLA LISTA UNITI CON DARIO FO PER MILANO

La lista Uniti con Dario Fo per Milano partecipa alla prossima elezione del presidente e del consiglio della Provincia di Milano. Lo fa contribuendo alla costituzione della lista civica  UN’ALTRA PROVINCIA che sostiene Massimo Gatti presidente in una coalizione con Rifondazione Comunista e Comunisti italiani.

Nelle precedenti elezioni l’obiettivo di sottrarre la Provincia alla destra aveva unito le forze di sinistra su opzioni programmatiche in discontinuità con le politiche liberiste e di privatizzazione, con l’obiettivo di rilanciare scuola pubblica, lavoro, territorio e ambiente, servizi sociali e sanità pubblica, elementi centrali per un rilancio della politica rivolta all’inclusione sociale e al rilancio dei diritti di cittadinanza. La vittoria del centro sinistra aveva riacceso la speranza di un cambiamento della politica e dell’amministrare, fondato sul riavvicinamento tra cittadini e istituzioni.   
Le scelte del presidente Penati negli ultimi due anni di amministrazione rendono impossibile rintracciare gli elementi che avevano animato questa esperienza di governo alla Provincia di Milano: dalla rincorsa delle politiche della destra sullo stesso terreno della Lega, che ha assunto il carattere viscerale dello sgombero dei campi rom, della tolleranza zero fino all’acritico sostegno alle ronde leghiste, prima ancora che abbiano “forza” di legge; all’incapacità di contrapporsi alla logica di Expo 2015 che favorisce gli interessi di pochi a scapito dell’intera collettività.
La lista Uniti con Dario Fo per Milano è nata alle elezioni comunali del 2006, in continuità con l’esperienza di Miracolo a Milano, per rafforzare il rapporto tra società e politica, per dare voce all’impegno di tanti uomini e donne che nelle associazioni, nei comitati, nella scuola hanno continuato a difendere l’idea che la politica è soprattutto partecipazione alla cosa pubblica, governare insieme e non essere sudditi. In questo modo siamo convinti di contribuire a unire la sinistra partendo dalle cose concrete, dal basso e non da gruppi dirigenti incapaci di ricercare le ragioni dell’unità. 
Per questo non crediamo giusto assecondare una politica del meno peggio e siamo profondamente convinti  della necessità di un nuovo progetto, che veda nella sinistra la gamba decisiva per il rilancio di politiche di uguaglianza sociale, di inclusione e di difesa dei beni pubblici. La scelta del PD di rompere a sinistra pensando di essere autosufficienti è una forma di abdicazione che va rimessa in discussione. D’altro canto siamo convinti della necessità di un profondo rinnovamento della stessa sinistra cui apparteniamo e di un processo unitario che porti alla nascita di un nuovo soggetto politico unitario e plurale, antiliberista, capace di dar voce alle esperienze di impegno sociale, alle articolazioni del lavoro, per tornare a rappresentare la società.  
Intendiamo convincere i tanti a sinistra tentati dall’astensionismo che vale la pena di provarci ancora, di non stare a casa il 6 e 7 giugno e sconfiggere il centrodestra e la Lega. Consideriamo quindi la presentazione di una lista civica improntata alla partecipazione un approdo coerente di questa nostra visione e della nostra esperienza come lista civica comunale ed è questa la ragione fondamentale che motiva la nostra candidatura. 
Massimo Gatti, candidato presidente, è per noi l’occasione per rilanciare opzioni programmatiche fondamentali a tutela dei cittadini: emblematici sono l’affermazione della laicità e dei diritti civili, la difesa del territorio contro la cementificazione selvaggia e distruttiva, la protezione dell’ambiente a partire dal tema dei rifiuti e del parco sud di Milano, la mobilità sostenibile, l’acqua pubblica come diritto di tutti, insieme con il rilancio di una politica industriale e del lavoro coerente con gli obiettivi di sostenibilità. Necessaria e urgente diventa infine una profonda riforma istituzionale che, con la città metropolitana, dia vita alle periferie e ai comuni della provincia e diventi punto di riferimento per tutti quei soggetti, cittadini e istituzioni locali, nel rapporto con le associazioni e i movimenti, convinti della necessità di un nesso inscindibile tra politica e partecipazione.

I candidati
Paolo Cagna Ninchi, collegio 1 - Giuseppe Natale, collegio 2 - Alessandro Rizzo, collegio 4

Patrizia Miozzi, collegio 8 - Silvio Agnello, collegio 10 – Antonella Fachin, collegio 12

Angelo Valdameri, collegio 15 – Vito Empirio, collegio17 – Amalia Navoni, collegio18
